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1

Modalità di pagamento (art. 26 Capitolato)

Rispetto alle modalità di pagamento si chiede qual è la modalità di rendi-
contazione:  a  costo  (ossia  esibendo i  documenti  di  spesa quali  buste  
paga, documentazione di viaggio etc.) o in base ad una relazione con l’in-
dicazione dello stato di avanzamento delle giornate  uomo svolte e delle  
spese di viaggio sostenute etc. 
La modalità, come indicato nel capitolato prevede che i pagamenti verranno 
effettuati a cadenza trimestrale, entro i 60 giorni successivi dal ricevimento di 
regolare fattura  solo a fronte e  nei limiti delle prestazioni effettivamente già 
eseguite e sulla base di apposito report (Stato Avanzamento Lavori – SAL). In 
questo, andranno naturalmente indicate tutte le voci inerenti i servizi, i prodotti 
realizzati, lo stato di avanzamento delle giornate uomo e i relativi costi. 

Quesito 

2

Requisiti di CAPACITA’ ECONOMICA-FINANZIARIA E TECNICA (artt. III.2.2 e 
III.2.3  bando di gara)
Rispetto  ai   requisiti  di  capacità  economica-finanz iaria,  di  cui  al  punto  
III.2.2, e di capacità tecnica, di cui al punto III .2.3., si chiede se i servizi ri-
chiesti dal bando sono da intendersi quale di attiv ità di valutazione e per-
tanto implicano incompatibilità in relazione a serv izi di assistenza tecnica 
all’Autorità di Gestione, Autorità di Certificazion e ed Autorità di Audit dei  
Programmi Operativi Regionali FSE 2007-2013 e 2014- 2020.
I servizi richiesti sono chiaramente indicati negli artt. III.2.2 e III.2.3 del bando di 
gara.  Nessuna incompatibilità è pertanto prevista,  ma i servizi di assistenza 
tecnica citati, non sono utilizzabili ai fini della dimostrazione dei requisiti specifi-
ci di cui all’art. III.2.2 e dei requisiti tecnici di cui all’art. III.2.3. 

Quesito 

3

Requisiti di CAPACITA’ ECONOMICA-FINANZIARIA E TECNICA (artt. III.2.2 e 
III.2.3  bando di gara)
Rispetto  ai   requisiti  di  capacità  economica-finanz iaria,  di  cui  al  punto  
III.2.2, e di capacità tecnica, di cui al punto III .2.3., si chiede se i servizi di  
assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, Autori tà di Certificazione o Au-
torità di Audit di Programmi Operativi Regionali co -finanziati da fondi eu-
ropei soddisfano i requisiti di cui al punto III.2. 2 e III.2.3 del bando
I servizi di assistenza tecnica cosi descritti non soddisfano i requisiti richiamati 
al paragrafo 2. del punto III.2.2) Capacità economica e finanziaria e al paragra-
fo 1. del punto III.2.3) Capacità tecnica del bando di gara.
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4

Descrizione del servizio e specifiche (art. 6 Capitolato)
Rispetto al punto B dell’art. 6 del Capitolato si c hiede conferma che la rea-
lizzazione  di  “1  visita  di  studio  e  1  workshop  per  ciascun  ambito  
tematico”, comprenda, complessivamente, 3 visite di  studio e 3 workshop 
(intendendo per “ambito tematico” Alta Formazione, Occupabilità e Immi-
grazione)
Si conferma che dovrà essere realizzata n° 1 visita  di studio e n° 1 workshop 
per ciascuno dei seguenti ambiti tematici: Alta Formazione, Occupabilità e Im-
migrazione (3 visite di studio e 3 workshop, dunque).

Quesito 

5

Modulo 2 – Dichiarazioni requisiti situazione personale ALL.B
Si richiede di correggere il modulo 2 in quanto in riferimento alla CAPACI-
TA’ TECNICA punto 1, non riporta esattamente quanto  specificato al pun-
to III.2.3. – punto 1 del bando di gara. 
Si è provveduto a sostituire il modulo.

Quesito 

6

Requisiti di CAPACITA’ TECNICA (art. III.2.3  bando di gara)
Rispetto ai  requisiti di capacità tecnica, di cui al punto III.2.3., si chiede  
se, considerato che i POR FSE 2007/2013 prevedono a l proprio interno un 
Asse dedicato alla Transnazionalità nell’ambito del  quale sono stati realiz-
zati  scambi  di  esperienza  fra  progetti  cofinanziati  dall’Unione  Europea 
nell’ambito delle politiche di coesione, i servizi di assistenza tecnica alle  
Autorità di Gestione dei POR FSE 2007/2013 soddisfa no i requisiti di ca-
pacità tecnica di cui al punto III-2.3. (punto 2) d el bando di gara. 
I servizi di assistenza tecnica soddisfano i soli requisiti richiamati al  paragrafo  
2. dell’art. III.2.3) a condizione che siano stati erogati in favore di Autorità di ge-
stione di Programmi che prevedessero o prevedano scambi di esperienza fra  
progetti (ad esempio, Programmi Operativi FSE 2007-2013, che appunto inclu-
devano l’Asse Transnazionalità) 

Quesito 

7

Quesito n.2 – 
Rispetto al chiarimento n.2 pubblicato sul sito, si  chiede se la compatibili-
tà può riguardare anche servizi di valutazione per POR Sardegna FSE 
Si conferma che il servizio in affidamento è compatibile anche con i servizi di  
valutazione per il POR Sardegna FSE.
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8

Gruppo di Lavoro minimo per l’esecuzione del servizio (GdL) (art. 10.1  Capito-
lato) 
Rispetto al profilo del coordinatore (che si richie de debba possedere al-
meno 3 anni di esperienza in project management di progetti di coopera-
zione territoriale europea e 10 anni di esperienza in attività di ricerca, va-
lutazione e progettazione in una o più tematiche de lle aree indicate nel-
l’art. 6) tenuto conto della natura del servizio sp ecificato all’art.5 e a al-
l’art. 6, si chiede di confermare che il requisito professionale sopracitato 
di almeno 3 anni di esperienza in project managemen t di progetti di coo-
perazione territoriale europea richiesto per il  coo rdinatore debba inten-
dersi riferito a progetti con attività di tipo tran snazionale in ambito euro-
peo 
Si conferma che il requisito professionale sopracitato di almeno 3 anni di espe-
rienza in project management di progetti di cooperazione territoriale europea ri-
chiesto per il coordinatore debba intendersi riferito a progetti con attività di tipo  
transnazionale in ambito europeo
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